
il Matrimonio, proclamare
il Vangelo e predicare,
presiedere ai funerali e
dedicarsi ai vari servizi
della carità” (1570).
Nell’omelia, il vescovo
Borghetti ha voluto
sottolineare la circostanza
liturgica della
celebrazione. “Riccardo –
ha affermato Borghetti –
nasce come diacono nella
festa di Sant’Antonio di
Padova un giovane  santo

francescano. Caso o
disegno di Dio? Chissà
che pur nutrendo
Riccardo un particolare
amore per il Carmelo e
la sua spiritualità, il
Signore non voglia
imprimere una nota di
antonianità al suo
diaconato. E’ bello
avere come padrino del
proprio diaconato  un
tipo come Antonio di
Padova; non lo
dimenticare caro
Riccardo! Antonio

profuma di Vangelo allo stato
puro!”. Antonio, canonico
regolare agostiniano, uomo colto,
decide di imprimere una svolta
alla propria vita quando apprende
che  cique frati francescani sono
stati uccisi in Marocco a motivo
della fede. Il Signore però lo
chiama ad altre vie, e in Italia
conosce Francesco d’Assisi, che lo
invia come ultima meta a Padova,
la città che ne custodisce le
spoglie e la memoria. E ancora dal
suo cammino di fede il vescovo
trova materia per tracciare una
mappa del cammino del nuovo
diacono: “Antonio si lascia
affascinare dalla vera sapienza di

questi fraticelli semplici; si era
accorto che loro, in un secolo in
cui c’erano tante sofisticazioni,
andavano alla ricerca delle cose
essenziali, andavano alla ricerca
della vera sapienza! Riccardo
carissimo, ama questa sapienza
che ha amato Antonio e va
sempre all’essenziale!”. Antonio,
dopo anni di silenzio e
preparazione, divenne poi un
annunciatore della Parola, che
portava di villaggio in villaggio e
da questo monsignor Borghetti
ricava un’ulteriore preziosa
indicazione per il nuovo  diacono:
“Caro Riccardo non fare il
‘chierichettone’, la nostra Diocesi
ne ha anche troppi,  sii un
innamorato del Vangelo, diventa
Vangelo vivente ed annunciatore
forte e coraggioso, preparato e
appassionato, il diacono
permanente è un evangelizzatore
di frontiera!”. E ha concluso: “Il
suo esempio di condivisione con
le difficoltà delle famiglie, dei
poveri e disagiati, come  la sua
passione per la verità e la
giustizia, alimenti il tuo generoso
impegno di donazione e servizio
per risplendere nella nostra
Chiesa diocesana come
messaggero e testimone della
gloria di Dio.

DI MARIAPIA CAVANI

Sabato 13 giugno, in Cattedrale
ad Albenga, il vescovo Guglielmo
Borghetti ha presieduto la liturgia
di ordinazione diaconale di
Riccardo Riccò, impiegato,
sposato e padre di due figlie,
impegnato nella parrocchia di
Sant’Ambrogio ad Alassio. Questa
figura, ispirata al servizio, istituita
fin dai tempi degli apostoli, è

stata riscoperta  e valorizzata
come servizio alle comunità.
Come enuncia il catechismo della
Chiesa Cattolica. “Compete ai
diaconi, tra l’altro, assistere il
Vescovo e i presbiteri nella
celebrazione dei
divini misteri,
soprattutto
dell’Eucaristia,
distribuirla,
assistere e benedire

Cattedrale. Ieri si è tenuta la liturgia di ordinazione di Riccardo Riccò. Un
impegno di donazione e servizio per la comunità di S. Ambrogio in Alassio

Il diacono diventa Vangelo vivente

Il vescovo Borghetti, il diacono Riccò con la moglie e don Bruno Scarpino, subito dopo l’ordinazione

DI PABLO G. ALOY

omenica 21 giugno – ore 21.30 – i sei finalisti del LXXIV
Premio Letterario Strega saranno a Cervo in Piazza San
Giovanni Battista per raccontare le storie che prendo-

no vita nelle pagine dei loro libri. L’incontro sarà moderato
da Maurilio Giordana, conduttore sanremese popolare su Ra-
dio Onda Ligure. 
Intervengono il Direttore della Fondazione Bellonci, Stefano
Petrocchi e Francesca Rotta Gentile, curatrice e ideatrice (nel
2013) della manifestazione e “Amica della domenica”, ossia
presente tra i 400 giurati al Premio Strega dal 2017.  Inter-
venti musicali a cura di Sara Terzano, arpista e compositrice
torinese attiva in Italia e all’estero, che ha particolare predi-
lezione per le esecuzioni in contesti di rilevanza architetto-
nica, storica e paesaggistica, sia come solista che in diverse

formazioni cameristiche.  Al-
lestimento della piazza a cura
di “I fiori di Isa e Paola”. Cer-
vo ti Strega è realizzata grazie
a una convenzione del Comu-
ne di Cervo e della Compagnia
du Servu con Fondazione Ma-
ria e Goffredo Bellonci di Ro-
ma . 
Al fine di rispettare le direttive
nazionali, regionali e comunali
per il contenimento del covid–
19, si ricorda che si può assi-
stere alla manifestazione solo
ed esclusivamente se muniti
della necessaria mascherina. Si
informa altresì che, durante la
serata, si metteranno in atto
tutte le misure di sicurezza e
necessarie al contenimento del
covid–19. 
Cervo… “ti strega” anche con
la scuola: gli altri grandi pro-
tagonisti della serata saranno
infatti, come è ormai tradizio-
ne, gli studenti lettori di cin-
que istituti superiori liguri che
sono entrati a far parte della
prestigiosa giuria nazionale del
Premio Strega Giovani: l’Isti-
tuto Ruffini, l’Istituto Marconi
e il Liceo Vieusseux di Imperia,
il Liceo Cassini di Sanremo, il

Liceo Aprosio di Ventimiglia.  La manifestazione ha il Patro-
cinio e il sostegno di: Fondazione Carige, Regione Liguria, Ca-
mera di Commercio Riviere di Liguria  e di Ministero dell’I-
struzione sezione di Imperia. 
Si ringraziano inoltre: Ristorante San Giorgio, Ristorante Bel-
lavista, Ristorante Serafino, Ristorante Porteghetto, Resort La
Meridiana di Garlenda, B&B i Corallini, B&B Tra i Carrugi,
B&B Eco del mare, Hotel Le Nereidi, Caffe’ al castello , Le stre-
lizie, B&B Tra il Borgo e il Mare. 
Si ringraziano per la collaborazione: I borghi piu’ belli d’Ita-
lia, Foto Principe, Barbara Rusponi e Marcello Nan. 
Cervo è inoltre “Città che legge”, riconoscimento ottenuto
dal Centro per il Libro e la Lettura (Ministero dei Beni Cul-
turali) grazie alla manifestazione Cervo Ti Strega e alle rasse-
gna letteraria Cervo in blu d’inchiostro– La Riviera dei Libri
(trasformata in Grandi Autori a casa tua durante l’emergen-
za da Covid19 ) che si svolgono durante la stagione inverna-
le. Prenotazioni online al numero 0183406462 dalle ore 08:30
alle ore 15:30 dei giorni feriali a partire da lunedì 15 giugno.

D

A Cervo in piazza 
i finalisti dello Strega

Nell’omelia l’invito del vescovo al ministro,
che è impiegato, sposato e padre di due figlie,
a seguire le orme di sant’Antonio da Padova

DI SERGIO SCOGNAMIGLIO

l 5xmille indica una quota
dell’imposta Irpef che lo Stato
italiano ripartisce per dare sostegno

ad enti che svolgono attività
socialmente rilevanti come ad
esempio i non profit e ricerca
scientifica.Venne introdotta a titolo
iniziale e sperimentale dalla legge 23
dicembre 2005. A differenza delle
donazioni non comporta maggiori
oneri, in quanto all’organizzazione

I

prescelta viene destinata direttamente
una quota dell’Irpef. Oltre che come
nuova forma di finanziamento del
terzo settore, l’istituto del cinque per
mille è pure considerato quale
esempio di sussidiarietà fiscale. Per
questo motivo l’organizzazione di
volontariato «Amici del santuario di
Monte Croce» in Balestrino ha attivato
le procedure per accedere ai contributi
del 5xmille per il completamento dei
lavori per la costruzione del santuario
di Monte Croce e l’accoglienza dei
pellegrini. Destinare il tuo 5×mille
non costa nulla e aiuta a portare
avanti questo progetto. Basta che nella
dichiarazione dei redditi si firmi nel
riquadro “sostegno del volontariato e
delle altre organizzazioni non
lucrative di utilità sociale” e  si
inserisca il codice fiscale

90066860090. Sono queste le
indicazioni che gli “Amici del
Santuario di Monte Croce” specificano
a tutti coloro che vogliono prestare il
proprio supporto economico al
completamento del nuovo santuario.

enerdì prossimo, il 19 giugno, solennità del Sacro Cuore di
Gesù, presso la concattedrale di Porto San Maurizio, ad Im-

peria, si terrà la giornata di santificazione sacerdotale e la Mes-
sa crismale. Alle ore 9 inzierà la preparazione alla celebrazione,
che avverrà nel museo navale di fronte alla basilica concattedrale.
I vicari  foranei, i vicari episcopali, i canonici  della cattedrale e
della concattedrale troveranno già predisposti i paramenti da in-
dossare eccetto amitto, camice e cingolo.
Tutti gli altri concelebranti sono pregati di premunirsi di amit-
to, camice, cingolo e stola bianca. Alle ore 9.30 avrà inizio la Mes-
sa. 
Si rinnova l’invito alla puntualità e a non inserirsi tra i concele-
branti a celebrazione avviata. Al termine della celebrazione eu-
caristica si potranno ritirare gli oli consacrati in basilica San Mau-
rizio e successivamente si potranno ritirare in cattedrale, previa
prenotazione. Come è stato ricordato nell’articolo precedente,
dato il momento particolare in cui stiamo vivendo, l’ingresso
sarà contingentato. Non potranno partecipare i cresimandi co-
me tutti gli anni, ma i membri del consiglio pastorale diocesa-
no, i diaconi permanenti e una rappresentanza delle Religiose.

V

Al santuario di Balestrino il 5xmilleImperia, in San Maurizio
Venerdì Messa Crismale

Riapre la casa per ferie “Buon Pastore”
n questi giorni, in cui riaprono i confini delle regioni ed è
possibile, con le varie precauzioni, spostarsi, riapre la casa

per ferie “Buon Pastore”, nel seminario di Albenga. Abbiamo
incontrato Renzo Gastaldi, il segretario e factotum della strut-
tura. “La casa per Ferie Buon Pastore è una struttura che nasce, ad Albenga,
negli anni duemila con la finalità di offrire accoglienza a diverse tipologie di
utenti per momenti di quiete e riposo, vacanza e turismo religioso. Oltre a
questo si è aggiunta l’ospitalità a quanti necessitano per motivi di lavoro o
altro di soggiornare temporaneamente ad Albenga e più in generale nella
provincie di Savona e Imperia. Ubicata all’interno del seminario, ne conser-
va l’ambiente raccolto e la silenziosità. La vista sul mare e sull’ampio e om-
breggiato parco interno ne fanno un piacevole e rilassante soggiorno adat-
to a tutte le occasioni. La casa è priva di barriere architettoniche e adatta al-
l’accoglienza di persone diversamente abili. A disposizione degli utenti vi è
l’ampio parcheggio privato, sicuro e gratuito e la biblioteca diocesana “Mon-
signor Alessandro Piazza”, ricca di storia e cultura. La struttura dispone di 21
camere, singole, doppie, triple e quadruple quasi tutte con vista mare. Ca-
mere dotate di servizio igienico, riscaldamento e, quelle destinate ai clienti
privati, di televisore. Alcune dispongono di aria condizionata. È presente
un’ampia e luminosa sala di ristorazione. Non esitate a contattarci, tramite
il sito internet www.casaperferiealbenga.it o al numero 3342482928.

I

Gli studenti delle
scuole superiori
entrate in giuria
proporranno brani
dai testi selezionati
Le corde dell’arpa
di Sara Terzano
accompagneranno
le letture proposte

rassegna letteraria

Consiglio presbiterale
omani, alle ore 10, si riunirà in
Seminario, ad Albenga, il

nuovo consiglio presbiterale, eletto
verso la fine dell’anno scorso e
creato con decreto vescovile nel
gennaio 2020. Purtruppo a causa
dell’emergenza Covid–19 non si era
mai potuto riunire in precedenza.
L’ordine del giorno prevede il
confronto su lockdown in diocesi e
valutazioni pastorali, programma
pastorale per il 2020–2021 e la
visita pastorale del vescovo.

D

Tempo di vacanze

L’associazione dei volontari
ha l’obiettivo di finanziare
l’accoglienza dei pellegrini
e il completamento dei lavori

Monte Croce

Andora, Santa Matilde
Un grazie alla Cei

crive il parroco di San Matilde:
“A volte ci chiediamo dove va-

dano i soldi dell’8xmille. Sono lie-
to della notizia che la Conferenza
episcopale italiana abbia donato
al Centro d’ascolto della parroc-
chia, 4mila euro per aiutare e so-
stenere il nostro servizio. Perché
la Chiesa non è solo “la Messa”.
Condivido con voi la gioia del ser-
vizio costante e silenzioso delle
persone della Caritas della par-
rocchia che lunedì e mercoledì si
dedicano concretamente in que-
sto servizio. E non solo nella no-
stra parrocchia, ma a tutti coloro
che, con impegno e costanza, e-
manano il loro profumo col ser-
vizio delle loro mani, e consuma-
no “l’olio della loro lampada” con
gli ultimi. Questo dono è il rico-
noscimento di un servizio serio e
costante”.

don Emanuele Daniel, par-
roco di Santa Matilde

S

il Seminario

La piazzetta di Cervo

Incidente 
Auguri, don Cesare

ella mattinata di lunedì
scorso, nel rettilineo che porta

verso Ceriale, don Cesare Donati ha
avuto un incidente a bordo della
sua moto. Prontamente soccorso,
ha riportato vari traumi che hanno
necessitato di alcuni interventi
chirurgici ma ora è in netto
miglioramento. A don Cesare
l’augurio di riprendersi presto per
poter tornare al servizio delle sue
comunità.
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